che non 


LIONE 


lagma. comperando 
idi Lotteria 
fortunatissima) 


MPBONAMITATO al Pleodio è al Piscoro Meta sera pèr trimestre: 


iffists franco a don due volte al 


ti anticipati. Por i Paesi dell’Uni 
più conveniente prendere l'abbonam 


a Di 


| Anno DOST, 


Uffiei 


fi cin una spedizione quotidiana cor. 9, con due spedizioni cor. 11, 


Wijria città. Esemplari dol giorno centesimi 4 arretrati centesimi 6. 


n Red 


giorno cor. 7.20, Monarchia 
ione postale f.chi 1 oro 
nento all'Ufficio postale della 


Lei 


roziono e Amministrazione: 


piaz 
dazione e ‘Tipogr. ingr. via 


Silvio Pellico (palazzina 


‘Oario: Goldosii). si uansi Goldoni 1. 


Tu 


del Piccolo). 


la 
Valute Giuseppe! 
>ne già Giovedì 19 

ghetti bat 


FORI 


\mobili în liqui 
lere en bloc a 
prio deposito di 
etture, carri 
ezzi sciolti di 
ventualmente 
singole vetture. 
3. 6937° dini 
ina, I, Seilersti 


Mero Guglielmo Il 


operato alla gola. 


(@IRLINO 8 (N). La 
ensizionale che destò profonda 1m- 
L'imperato 
Jinbperazione di estirpazione di 
balla larioge. L'operazione fu ese- 
dal prof. Maurizio Schmidt ed ebbe 


fu prescritto 
silenzio. per non 
vocali. Secondo i risultati 


stancare 
dell’e- 


8 Persi 


SORTIMEI 


resso 


DA AWT 
va N 
PURE RIPARA 


inte i tessuti congiuntivi. 


leguenti. particolari sull'esame mi 
pito praticato dal consigliere intimo 
Il polipo è composto di tessuti 
intivi molto molli e. poco  cellulosi 
da un epitelio stratificato regolar- 
è staecato nettamente in ogni sua 
Una parte delle cellule dei tessuti 
le finissimi granuli bruni di pig- 
che evidentemente provengono da 
ne di data ante- 


Rila formazione del polipo. Il po- 

ens abbondanti vasi sanguigni 

ton presso et pareti sottilissime, i! che conferma |! 
, CATENELLE, Wiffisi di un polipo assolutamente ‘be 
il Dre Il polipo sarebbe nna formazione 
Id M a al cosidetto nodo dei cantanti, 
po fi riscontra appunto in eantanti, ora 


stimatore perito 


XIV, Marti 
MENTE 


ianca e mori 
en ‘gginiaia 
pai 


Mhcenti ed altre persone che deyono 
molto la voce 
LINO 8 (N). Il prot. Frinkel, di- 
della clinica universitaria per le 
le della gola dei bambini che è 
più distinti larinzologi tedeschi, 
the dui risultati dell’ esame miero- 
î si può affermare con certezza che 
fo è, cone rilevano anche i me 
Umnti, di natura benigna. 
Quell'esame è risultato infatti che 
uintivi sono isolati dall’epi- 
o, mentre nelle malattie di 
d non si riscontra tale distacco e la 
formazione è aderente ai tessuti 
untivi. 
îott. Frinkel disse che l' operazione 
Rlipo eseguita call’ imperatore è nella 

hringolo ica una delle più fre- 
lle facili che il dott. Friinkel è so- 
fare nel suo stesso ambuatorio, e 
lente può recarsi da solo a casa su- 
opo l'atto operativo. 
înkel assicurò che l’imperatore riac- 


il 


pelschmidt. 


FATE I PIRÎ 


aspetto dal pi 
delle suoledi 


ne, dall'umidili 
fenti e speci 
bruciore delli 
‘on 1’ uso delli 


ì fra breve l’uso della voce la 
non avrà punto a soffrire. Una ri- 
alsa. Prezzi effi per un polipo è possibile, però è 


ilitari © peri 
mento artioli 
rie sconto dt 


ima. La malattia può essere origi- 
da catarri ripetati. Va notata in 
modo la circostanza che anni fa 
&mtore si fece estrarre un polipo al - 
bio. Se questo polipo stia in qual 
azione, con quello ora estratto non 
per ora decidere. 

Il bollettino di ieri. 
IRLINO 8 (N), L'odierno bollettino 
stato dell’imperatore firmato dal dott 
lidt e da due medici personali dice; 
feratore passò la giornata di ieri 
lillamente nella sua stanza. Dormì 
è tutta la notte senza interruzione. 
to della piccola ferita è affatto so 
ite. Il paziente non prova nò do 
R altre molestie alla gola. La tem- 
la era stamane di 36:3 ed il polso 


o molto p 
di anaterità 
fticaci è sal 


ninzbauer 


atista di corte 
sa MEI 
» rinfrescante] 


impareg 
cca, dei denti 
nelle bottiglist 
L sn oro e la mil 
zi, Corso 5; Di 
onti 6; 

ria S. Antonio; 
n e in altri negi 


RLINO 8 (N). Il bollettino di Corte 
limperatore e l'imperatrice fecero 
igiata. Per il pranzo e la 
în si distribuirono inviti. AI pranzo 


ro-plae: 


n fiducia un 


puin. oro; invitato il cancelliere conte 
Ico hanno Ri 
a rroTo Ma  \ medici curanti. 


i orologi 
per tre ai 
ne, lavorata a 


TINO 8 (N). Il comunicato della 
pio Al Leitung* ha destato sorpresa 
table «MB giacchè finora la. malattia di 
d'oro Gal Mifino II fu tenuta segretissima. 
uesti orolei Affnsigliere intimo Schmidt è lo stesso 
sono plant logo che fu consultato a suo tempo 
Per diffon tini s 
Ignora a malattia dell imperatore Federico. 
ti. Orth che eseguì l'esame mie 
professore dî anatomia patolo- 


g. 


gratis, Elegi 


università di Berlino e succedette 
h bo, Hla cattedra al Virchow. 
Commissi È 
sito Rella @ag@giobabile che durante: il recente 


ono a Wiesbaden l'imperatore abbia 


hismare alla chetichella il profes- 

Teletmfi t da Franeoforte e poi. lo 

fatto ni a Potsdam, dove fu 
BUR]Birerzione L'imperstore cono: 
Schmidt da molti anni. L'opera- 


în eseguita senza narcosi 


della Burg Voci ressimist che. 
tà, semplici» @NDRA 8 (N). Qui già una settima- 
> a fuoco, con fsi era sparsa la voce che Gugliel- 


sofferente di una malattia incura 
kli orecchi, essendosi rifiutato tre 
lì di sottomettersi ad un'operazione 
tore sarebbe stato informato della 
della malattia che -— si diceva - 
be condotto alla tomba entro otto 


15 in più 
pni grandezia 


i e smaltati, 
ento in ma ì 
stanze. 

fe di maiolica | 


I 


one continua, bj 


RA 


nto enropulli 
la sua pîy 
adisco n° e 
ma vera int@8 
lo pezzo, 


prende l'impressione profonda prodotta | 
î dore dalla notizia di quasta operazione 


Wiglielmo II, rammentando che fu nun 
ill laringe il tragico male che uccise 
Federico LII dopo parecchi mesi di 


alla quale tutta Europî 
ile lo stesso «tto opi 
impressiona le menti. 


tette an- 
ivo, è' questo 


uf Wiesbaden e di Darmstadt. 


{O S (N) La Nord. Allg. Zei- 


inqui 


at amento : Il recente convegno dell’im- 
» uglielmo con lo ezar Nicolò è 
(3 azione del conte Bilow, can- 
= l'impero e di Lamsdorff, mini- 


esteri, alle conferenze che hanno 
Oa Wiesbaden e a Darmstadt, 
peconr impressione molto so0d= 


elyacse. Il valore di queste 
renze stanel fatto che hanno au- 
mentato le gamnzie della pace universale 


ed hahno vieph stretti i buoni rapporti 
tra la Germanite la Russia e fra i due 
monatchi ed i lo Governi. 


Lo dino dala azione dell Camera melito 
dell'Ausja inferiore. 
VIENNA 8 (MIn risposta al discorso 
che il luogotenentthenne alla Dieta sulla 
vivisezione, la Camin medica in una se 
Auta plenaria tenui oggi, deliberò le 
dimissioni dell'integbresidenza. Siccome 


lfterebbe di un polipo benigno. 
» Nordd. Allg. 
* pubblicò oggi questo  comuni- 
Guglielmo subì 
un 


risultato. Fino alla guarigione della 
all'imperatore 
le 


Misroscopico si tratta di un polipo 


me microscopico e la natura del 


n malo. 
sNordd. Allg. Zeitung reca. inol- 


ve elezioni che dovrebbero essere dirette 
dalla vecchia Camera, ora dimissionaria, 
i medici rieleggeranno l’intera presidenza 
attuale. Questa non accetterà l'elezione e 
così la Camera medica dell'Austria infe- 
iore rimarrà parecchio tempo senza di- 
zione. Se poi il Governo nominasse un 
commissario governativo, allora ogni me- 
dico si rifiuterà di far parte dell'assesso 
rato che si darebbe a questo commissario 
come assistenza. 


UNA IMPORTANTE SEDUTA 
della Dieta di Dalmazia. 


Per un accordo italo-croato. 


ZARA 8 (N). Continua la discussione 
del bilancio provinciale. 

Il luogotonente Handel, occupandosi 
della questione delle lingue, dichiara che 
il Governo è animato dalle migliori in- 
tenzioni per il bene del paese, e riconosce 
che alla lingua croata compete in Dal- 
mazia il primo pesto. L'introduzione della 
ingua tedesca si farebbe solo per le esi- 
genze dell'uniformità dell'amministrazione 
centrale. Nega assolutamente che il Go 
verno abbia intenzioni germanizzatrici. 

Nardelli, commissario imperiale, si oe- 

cupa di pareech e anestioni concernenti le 
congiunzioni ferroviarie; difende poi .il 
Governo e gli organi giudiziari dagli at- 
tacchi del croato radicale T'rumbie e del 
serbo Koyacevie. 
Salvi, italiano, esalta con tagliente iro 
nia i meriti del Inogotenente Handel che 
seppo creare una situazione nuova, così 
ben ossigenata. Quindi rileva le: parole 
di ammirazione. e di riconoscenza rivolte 
dal croato Trumbie al ‘popolo italiano. 
Afferma ch'esse schiudono nuovi orizzonti 
e che troveranno certo una eco simpatica 
non appena saranno seguita dai fatti, do- 
vendosi dalle giuste premesse trarre le 
conseguenze. Nota che all'italiano in Dal- 
mazia si vuol far subentrare il tedesco; 
conviene dunque combattere la falsa cor- 
rente che eliminando i diritti della mino- 
ranza italiana disarma gli slavi del mezzo 
più efficace di resistenza. Riconosce che 
V'è facilità di comporre la questione ita- 
lo-slara, ma l'iniziativa concreta non può 
ettare alla minoranza. Se la conserva- 
zione delta lingua italiana, per Ja quale 
tanto fu lottato e sofferto, divenisse l'or- 
goglio della maggioranza slava, ne verrebbe 
immenso vantaggio al pubblico bene 
(app ausi). 

L’oratore accenna ai moti di Croazia i 
quali, dice, persuasero gli slavi dell’op- 
portunità di conciliarsi le simpatie dei 
popoli liberi; ma tali simpatie si acqui 
stano con l'esempio del proprio contegno 
so î più deboli. Rileva a questo pro- 
to che le splendide tradizioni del li- 
beralismo ungherese non lo salvarono dal 
hiasimo delle nazioni amiche quando, 
nella persona di un feroce, si ostinò a 
mantenere . nell’oppressione bagnata di 
sangue il popolo eroato (bravo). Dice es 
sere triste cosa, mentre una sana corren- 
te invade il giovane campo arversario, 
inclinato a propositi di pacifica elevazio- 
ne, udire vecchi come il ‘deputato Milie, 
che tutto devono all' Italia. ove. aprirono 
la mente al sapere e l'animo al senti- 
mento della libertà, invece di esultare, 
esprimersi trepidi del fallimento del ,di- 
vide ed impera“. Confuta gli accenni del 
Milie, che Je ambizioni politiche dell’I- 
talia stieno in antitesi con l'unificazione 
dei jugoslavi. Altri pericoli solleva bensì 
l’idra tedesca, che mette capo a Zagabria 
come a Belgrado, nella Bosnia Erzogovi 
na, più disgraziata nella civilizzazione che 
nel servaggio, e persino a ra, sotto 
scente progetto linguistico, sfron- 
dato ieri da tutti î partiti per metterne 
in Juce l’insidia (bene, bravo). 

L'oratore distingue l'affermazione na- 
zionale dall’affermazione politica. Afferma 
che il partito autonomista sorse per man 
tenere l'unione con la Cisleitania. Rico- 
nosce che quella fn politica di opportu 
nità non di sentimento. Ma all'Austria 
fu scarso un secolo per trovar le vie del 
cuore; lo Stato non corrispose alla fidu 
cia del popolo, nè mantenne una sola 
promessa; nè mostrò neanche di compren 
dere il munifico atto di dedizione fattogli 
dagli italiani della Dalmazia. Dopo tale 
insipienza la Cisleitania non può preten- 


dere alla ‘nostra simpatia; l’Austria rac- 
coglie ciò che ha. seminato, dopo aver 
resa sovente la Dalmazia ludibrio alle 


genti, terra dove vige sempre l'assurdo e 
spesso il grottesco. L’istinto di conserva 
zione eonsiglia ora l'accordo fra le due 
razze, da cementarsi con equo riguardo ai 
sani postulati nazionali della minoranza 
italiana. L'on. Trumbie ricordò con com- 
mozione le memorie che attristano il pas - 
suto del popolo eronto, strumento di se- 
vizie in mano altrui; chi riconosce espia, 
L'oratore angura .che una luce di novi 
propositi irraggi quel popolo infelice, i 
raggi così che fuori delle convenzionali 


cornici, spazi lo sguardo e. le coscienze 
sue, ove ha sede il suo sangue, avvian- 


dosi, salvi i diritti altrui, all'unifi 
tenden? 
ta (vis 
Smodlaka (croato radicale) saluta il 
principio dell'attuazione delle nuove idee 
che caldeggia. In relazione agli avveni- 
menti della Croazia che commemora ama- 
vamente, censura l'abbandono dei eroati 
all’ostilità dell’amministrazione ungher 
Dice che i eroati presero finalmente il 
loro partito : i ciechi nati videro la iuce, 
e non correranno più dietro la Monar- 
chia; questa, se vuole, corra dietro ad 
essi; ma mai. più serviranno agli scopi 


ione, 
naturale e doverosa d'ogni scliat 
simi generali applausi). 


altrui aggiunge: E° spenta l' illusione 
in chi resse il timone della loro vita 


Razionale. In, quanto. a. composta la 
divergenze fra italiani è slavi in Dalma- 


zia, ciò è nell’interesse del popolo croato : 
lo faremo lealmente e seriamente ad ogni 
costo (applausi). Non si tratta di an gio- 
co tattico, nè di sentimentalismi, ma di 
una conereta stabile tendenza. Con gli 
italiani noi abbiamo solamente contese di 
confini da non paragonarsi alla lotta per 
l’esistenza cho durerà con altri (bravo). 
L'oratore erede indelebile il carattere 
slavo della provincia nè crede che l'Ita- 
lia, uscita dai plebisciti, vorrebbe strap- 
parle 1’, binterland*- 

Vuole la pace con la nazione italiana; 


«|secondo figlio di Guglielmo Il e 


(vivissimi applausi). Non dobbiamo fiae- 
care i deboli, ma salvo il principio poli- 
tico dell'unità del popolo croato, assicu 
rare e garantire la conservazione della 
lingua italiana in Dalmazia (applausi ca- 
lorosi). Ed anche nel momento supremo 
in cui seguisse l'unificazione dei eroato- 
serbi daremo all'elemento italiano ampie|.: 
guarentigio (bene, commenti). E° neces- 
sario pure un pieno accordo coi serbi 
essendo. gli interessi dei due popoli i- 
dentiei 

La discussione continuerà domani. 

L'odierna seduta fu oltremodo solenne. 
I discorsi di Salvi e di Smodlaka furono 
seguiti con profonda attenzione nell’anla 
e nelle gallerie ed î punti salienti furono 
accolti da applausi vivissimi.  Consimile 
affiatamento non ha precedenti. E' og- 
getto di commenti generali il nuovo punto 
di vista assunto dai radicali croati e dagli 
italiani. 


MENTANA, 

ROMA 8 (N) Oggi a Mentana si ten 
ne la annuale commemorazione della bat- 
taglia con grande concorso di cittadini 
e di reduei. Si formò un numeroso corteo 
diretto all'obelisco ricordante’ i caduti. 
Quivi parlò l'ex garibaldino  Guizzardì. 
Quindi il corteo si recò all'ara. Si ten 
nero molti discorsi inneggianti alla. fra 
tellanza italo-francese. 


La salute di Zanardelli. 
Una smentita. 

BRESCIA 8 (N). Si smentisce la no- 
tizia dell', Italie“ che Zanardelli sia af 
fetto da careinoma allo stomaco. Il prof. 
‘l'izzoni, reduce stamane da Maderno, e 
seluse assolutamente simile causa della 
malattia dell’illastre patriota, dovuta in- 
vece ad anemia. Le condizioni di Zanar- 
delli sono migliorate. 


La rivoluzione di Panama 
e Pitalia. 

ROMA 8 (N). Oggi il ministro Tit- 
toni ebbe una conferenza con l'ambascia- 
toro degli Stati Uniti intorno al ricono 
scimento della nuova repubblica di Pa 
nama. ll governo italiano ha preso prov 
vedimenti per tutelare yli' interessi ita- 
liani in quelle regioni. 


UN ,CANARD“ 

sulla succassione al trono d'Ungheria. 

BERLINO $ (N). Il ,Tageblatt: torna 
oggi sul canard* dei progetti di succes- 
sione sul trono d'Ungheria da parte del 
osserva 
che il eanard* deve esser giunto sino 
a Francesco Giuseppe se Guglielmo cre- 
dette valesse la pena di tarlo pubblica 
mente smentire da Bilow con la frase 
che l'imperatore e i suoi figli apparten- 
gono al popolo tedesco, 


Par la nazionalimezione delle forrorio in Ialia, 
GENOVA 8 (N). AI Politeama di 
Sampierdarena si tenne un comizio pro 
nazionalizzazione delle ferrovie. Parlò ap- 
plauditissimo l'on. Turati. Fu inviato an 
atto di plauso all'on. Puntano, primo ini- 
ziatore della campagna per l'esercizio di 
Stato. 


I socialisti e le elezioni al Landtag. 

BERLINO 8 (N). Stamane i socialisti 
organizzarono una larga distribuzione nelle 
case di Berlino di manifesti di propa 
ganda per le elezioni del , Landtag* fis 
sate per giovedì. Posero candidati in tutti 
i collegi. “Bebel; Singer, Ledebur ed altri 
hanno “probabilità di riuscire battendo i 
liberali. 


DIETA CROATA. 
ZAGABRIA 8 (N). La Dieta croata è 
convocata per i primi di dicembre per 
una breve sessione. Il bano Pejacevich 
i iterà alla Dieta e chiederà un e- 
zio provvisorio fino all'aprile 1904. 


CRONACA DEGLI SCIOPERI. 
LONDRA 8 (N). Lo sciopero degli o- 
perai addetti alle cave dî pietra di lord 
Penrhyn che durava da tre anni, è ces- 
sato oggi. Gli scioperanti decisero ieri 
sera di riprendere il lavoro. Lord Pen- 
rbyn non fece aleuna concessione. lo 
sciopero era divenuto una questione di 


interi nazionale, fu anche argomento 
di di ione al Parlamento, dove si 


sperava di riuscire ad ottenere un com- 
promesso fra gli operai ed il loro prin- 
cipale. I capi degli scioperanti avevano 
fondato sei mesi fa una società di soc- 
corso che probabilmente ora si scio- 
glierà. 

ESSEG 8 (N). In seguito allo sciope- 
ro dei muratori ebbe luogo presso il su- 
premo conte una conferenza cui assistet- 
tero il borgomastro ed il capitano di 


"|eittà. Il supremo conte si fece dare esau 


riente relazione sulle cause dello sciopero 
e pregò le autorirà cittadine di adope 
rarsi per il componimento del conflitto. 


Elezioni senatoriali in Francia. PA- 
R!GI 8 (N). Nell’odierna elezione  sena 
toriale nel dipartimento Senna e Marna, 
fu eletto Regismanet, radicale, contro Gref- 
fulle, moderato. Il collegio era tenuto fi- 
nora da moderati. 

iI iliili= 


I GRVALIERI DELLA CARITA 


ROMANZO 
di UGO MELPIT 
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Proprietà letteraria e riproduzione riseyveta 


E invero egli si era oramai aceorto 
dei sentimenti che provava quel giova: 
ne miserabile, nel vedersi trasportato, 
ad un tratto, in carrozza a due cavalli, 
dalla miseria in cui era vissuto fin allo. 
ra, allo splendore della ricchezza. 
«Ho già stabilito il programma 
della giornata; bellissimo vedrete. 
Soggiunse socchiudendo gli occhi, co- 
me per mostrare che ne godeva anche 
lui, che pure doveva essere abituato 
alle cose grandiose. a 
La carrozza si fermò dinanzi al più 
bel magazzino di sarto che ci sia a Pa- 
rigi. Massimo dovette rivestirsi, da ca- 
po a piedi, di abiti di gran lusso. Com- 
pletava il vestiario una pelliccia simile 
a quella che indossava il duca. 
Guardandosi allo specchio, gli parve 
di non riconoscersi. Ebbe per un istan- 
te la strana idea che la sua anima aves- 


perciò possiamo stender la mano alla mi- 


prossimamente dovilfero aver luogo nuo- 


noranza dicendole; nvivi libera @ sicura“ | 


se trasmigrato in un altro corpo. Senza 
baffi nè barba, sembrava un giovane 


Trieste, Lunedì 9 Novembre 1903, 


PICCOLO 


Telefoni: 


©Cromaca PER FeLEaRAFO 
Accidenti antomobilistici. 
Tre morti. 

PARIGI*8 (N). Oggi alle corse auto- 
mobilistiche di Gaillon avvennero due 
gravi accidenti : il corridore Danjan, vo- 
lendo evitare un’altra macchina, precipitò 
in un fosso e morì, Un'ora depo un mec- 
canico rimase gravemente ferito, presso 
Bonniertes. Cinque meccanici della casa 
Serpollet, che si dirigevano al luogo della 
corsa, urtarono contro un albero. Dei cin- 
que due rimasero merti, uno gravemente 
ferito e due leggermente. 

Feydeau contro Freund. 

BERLINO 8 (N), Georges Feydenu in- 
tentò processo per plagio a Julius Freund, 
autore d'un vaudeville che si rappresenta 
con successo al Metropoltheater e che 


Amministrazione: N. 
Intsrurbano N. 485, Salone d'informazioni 


Comuni di Trieste, Gorizia e Parenzo, e 
la Giunta provinciale dell'Istria. abbiano 
negli anni precedenti aiutata quest’istitu- 
zione colle loro generose oblazioni, ed e- 
sprime la speranza che anche per l’av- 
venire non vorranno negare al sodalizio 
il loro aiuto. 

AI quarto punto dell'ordine del giorno 
seventualia“ vengono sciolte aleune que- 
stioni interne, dopo di che la seduta vie- 
ne chiusa. 

Riduzioni di tariffe. La conso- 
rella di Parenzo apprende che la Dire- 
zione della ferrovia Trieste-Parenzo ha 
preso la deliberazione di iniziare, col 1 
gennaio 1904, una riduzione delle tariffe 
per i passeggieri, allo stesso modo che 
già fece per le merci. Non è conosciuto 
ancora l'ammontare di queste, riduzioni. 


Feydean afferma essere una copia della 
sua ,Duchesse des folies  bergère“ 

Un soffitto che crolla 
seppellendo etto operai. 
STERNBERG 8 (N). Nella fabbrica 
di trine della ditta A. Rudolph a Heidel- 
pitseh crollò nel pomeriggio di ieri il 
soffitto. Otto operai rimasero uccisi. 

Gara podiîstica. 

MILANO 8 (N). La grande prova po- 
distiea, mareia e corsa per il giro di Mi 
lano, indetta è organizzata dalla, Gaz- 
netta dello Sport“, aveva raccolto 900 
iseritti Oggi alle 12.30, 600 degli iscritti 
sisono ‘presentati alla partenza, tra ‘i 
quali si notavano uomini di ogni età e 
condizione nonehè una squadra di 10 
giovinette appartenenti alla società gin- 
nastica , Mediolanum“. Enorme quantità di 
pubblico affollava tutti i bastioni e tntti gli 
altri punti ove dovevano passare i coì 
quali erano preceduti da moltissimi 
allenatori. La gara fu vinta dal 
bravo podista Ettore Ferri della Società 
Virtus di Bologna che compì il percorso 
di 13 ehilemetri in 37 minuti. 

Nella gara dei marciatori, sullo stesso 
percorso e lunghezza, giunsero primi E- 
doardo Marani e Rovida in 55 minuti. 

Come al trotto a Milano. 

MILANO 8 (N). Oggi al Zrotter, con 
grande concorso di. pubblico, ha avu- 
to luogo la più importante giornatà di 
corse al trotto, della riunione d’au- 
tunno. Il ,,Gran Oriterium” nazionale col 
premio di 10 mila lire, 1200 metri, che 
aveva raccolto 40 iscrizioni, ha presen- 
tato allo start 12 partenti. Giunse primo 
» Verdi“ dei fratelli Bonadiman. 


| CRONACA LOCALE 
E FATTI VARL 


Università del Popolo. Jeri nel 
pomeriggio nella Palestra della ginna- 


stica, affollata di publico, si inaugurò il 
quarto anno  dell’Universi del popolo. 
Il cav. prof. Tito Inpolito D'Aste, salu- 
tato al suo apparire da un caldo ap- 
plauso , espose, col soccorso delle pro- 
iezioni luminose, il . Viaggio di Dante 
attraverso l'Inferno“. Ad ogni punto sa- 
liente della elegante conferenza, seroscia 
rono calorosi applausi, che assunsero alla 
fine carattere di vera dimostrazione di 


Isimpatia per l'oratore che seppe destare 


nell'animo degli uditori sensazioni dì 
fondo godimento intellettuale. Alle grida 
di ,viva* a Dante, a Trieste, a Pola. 
cui accenna il poema danteseo, s'intree- 
ciarono quelli di Viva Udine“ patria 
del valente conferenziere, che dovette ri 
presentarsi più volte a ringraziare. 

* Questa sera alle $.15, nella sala 
della Borsa, il prot. Luigi Morteani darà 
principio al suo corso di lezioni sul tema 
slmpero e suo sviluppo*. La prima le- 
zione si svolgerà sui seguenti punti: Or 
dinamento dell'impero romano — Impero 


repubblicano — Impero liberale Im- 
pero, militare — Estensione e popolazione 

Governo .ed amministrazione — Le 
provincie — I municipi — Costumi e 
religione — La Chiesa cristiana e sua 
sostituzione — Diocleziano e la tetrarchia 

La Chiesa e Costantino — Dissolu- 


zione dell'impero e le grandi invasioni 


barbariche — Il vescovo di Roma al di|à 


sopra di tutti gli altri vescovi del mondo 
romano — Importanza di Leone I — 
Ultimi anni dell'impero romano  d'occi- 
dente.“ 

Ingresso centesimi 10. 

Gli studenti italiani a Graz 
Abbiamo da Graz: L'Unione di mutuo 
soccorso fra studenti italiani del Politeeni- 
co di Graz tenne la prima seduta gene- 
rale ordinaria giovedì 5 corr. sotto la 
presidenza del sig. U. Ghersan. 

Il presidente porge il saluto della di- 
rezione ai soci per la prima volta convo- 
cati. Il segretario fa la relazione del- 
l’attività sociale dello scorso anno. La re- 
lazione sullo stato di cassa in mancanza 
re viene fatta dal segretario. 

Sospesa per cinque minuti la seduta, 
si passa quindi all'elezione della nuova 
direzione, che riesce così composta: Pre- 
sidente Pietro. Bontempo, Vicepresidente 
Franceseo Sandri, Segretarie Guido Ma- 
russig, Cassiere Simeone Damianovieh, Di 
rettori Riccardo Sulligoi, Luciano Soletti, 
Revisori Giorgio Cassini, Umberto Ghersa. 

Il neoeletto presidente ringrazia i soci 
della fiducia in lui riposta e promette di 
occuparsi indefessamente allo sviluppo della 
società; rileva con animo grato come i 


A favore dei greci di Mace- 
donia. A favore dei greci danneggiati 
in Macedonia, pervennero al locale regio 
sonsolato generale di Grecia: dalla sig.ra 
Elena Careiotti cor. 200, dai signori Ba- 
silio Perdichis cor. 300, Alessandro P. 
Basiliadis cor. 100. Lista precedente co- 
rone 4600. Totale corone 5200. 
Esposizione d’arti grafiche. 
La libreria PF, H. Schimpîf allestirà an- 
che quest'anno una delle sue esposizioni 
d'arti grafiche che già negli anni scorsi 
suscitarono vivo interessamento. La espo- 
sizione sarà aperta dal 3 all'8 decembre 
p. v. al Casino Schiller. 

L'esposizione di quest'anno avrà una 
attrattiva speciale e una maggiore impor- 
tanza, perchè per invito della ditta prov- 
veditrice, aleuni artisti concittadini, come 
il Grimani, il Pogna, il Barison e il 
Wostri, ed alcuni artisti veneziani parte- 
ciperanno alla mostra con loro lavori ori- 
ginali. 

Un comizio dei lavoratori 
del porto. Ieri alle 3 del pomeriggio 
nella sala maggiore al secondo piano 
delle Sedi riunite ebbe luogo l'annunciato 
comizio pubblico indetto dalla Società dei 
lavoratori del porto. 

La sala era affollatissima. L'assemblea 
elegge, tra applausi fragorosi, a presi- 
dente del comizio il sig. (iovanni Zol- 
lia. Rappresenta l'autorità politica îl com- 
missgrio superiore di polizia Osti. 

Il presidente rileva lo scopo del co- 
mizio: espone come da parte di certi in- 
dividui si cerchi di danneggiare, con di- 
sastrose concorrenze tutta la classe lavo- 
ratrice della città tentando di colpire in 
primo luogo la cooperativa per lavori di 
imbarco e di sbareo dei piroscafi, che in 
un anno d'esistenza dimostrò di saper 
rialzare le sorti morali ed economiche dei 
braccianti del porto, riuscendo a compiere 
i lavori assunti con sollecitudine e rego- 
larità sì da ricevere lodi generali. 

Per avere l'appoggio del governo que- 
gl'individui - dice l'oratore - non. si 
fanno serupoli e non potendo attaccare 
in alcun altro modo la nostra coopera- 
tiva tentano di dar ad intendere ai ere- 
duloni che dalla stessa sieno banditi i la- 
voratori triestini per dare la preferenza 
gi regnicoli. Quanto questa affermazione 
sia falsa, lo dimostrano chiaramente i 
fatti. Su 190 lavoratori che fanno parte 
della cooperativa, 145 sono triestini, 38 
sono austriaci qui domiciliati da lungo 
tempo e soltanto 7 - diconsì sette - sono 
regnicoli. Tre di questi da oltre 12 anni 
sono in Austria e da 4 almeno a Trie- 
ste; gli altri quattro sono nati nella no- 
stra città e sono cittadini italiani solo 
perehò i loro genitori erano cittadini i- 
taliani. 

Quegli stessi individui che cercano di 
scompaginare l’organizzazione dei lavo- 
ratori del porto pur gridando che cercano 
di fare gl’interessi dei tmestini, dimo- 
strano invece bene il contrario. Basti il 
dire che un gruppo di essi capitanati da 
uno di quei mestatori (Cauttin) assunse 
per 56 cent. per tonnellata il lavoro di 
scarico per il quale veniva offerto il prez- 
zo di 84 centesimi per tonnellata. 

Ha quindi la parola il sig, Valentino 
Pittoni. Questi osserva che l'attacco non 
diretto soltanto contro i lavoratori ‘ del 
porto. ma contro tuttii lavoratori di Trie- 
ste. Ma chi sono gli aggressori? Che cosa 
vogliono? In quali rapporti sono col go- 
verno? E’ ciò che bisogna studiare. Non 
vale neanche la pena di soffermarsi a 
studiare que’ pochi disgraziati che sone 
gli agitatori di questo movimento, poichè 
essi sono ormai troppo conosciuti per 
gente scaceiata da tutti gli onesti. Non 
sì possono neppur condannare .se fanno 
così, poichè altrimenti non potrebbero vi- 
vere, sono semplicemente pagati per con- 
tenersi a quel modo. Chi li paga, è ben 
più in alto e tenta di disgregare le or- 
ganizzazioni operaio non soltanto a "I'rie- 
ste ma dappertutto. Lo stesso fenomeno 
si fa notare a Vienna, a Praga e altrove. 
Chi mantiene quei giornali antisemiti che 
non vendono che pochissimi. esemplari, 
sono i elerieali, sono i partiti reazionari 
e il governo. 

In Austria ci sono a dirittura delle 
personalità che in pubblico non si pos- 
sono nominare senza venir condannati, 
che alimentano l’agitazione. Anche i la- 
voratori di Genova dovettero lottare non 
poco contro simili nemici; al grido di: 
Genova ai genovesi, era addirittura un 
prete che andava organizzando i crumii 


inglese venuto a Parigi a dissipare le 
sue ricchezze. 

Dopo il sarto, il Duca fece fermare 
la vettura dal guantaio e dal cappellaio, 
dove volle che Massimo acquistasse un 
cappello a cilindro lucidissimo. Mas- 
simo credeva che quella parte del pro- 
gramma fosse finita, allorchè il Duca 
fece cenno al cocchiere di fermarsi 

uovamente. 


Erano dinanzi a una bottega di gi 
elliere. Ivi il nostro giovanéè potè 


dornarsi la destra di due 'eplendidi 
anelli con brillanti, e mettersi al gilet 
una catena d’oro di molto valore con 
orologio a remontoir, semplice, ma su- 
perbo. 

La vettura si fermò poi dinanzi a un 
Restaurant di primo ordine. 

Il Duca, seguìto dal nostro giovane, 
salì al primo piano, dove si fece con- 
durre in una stanza separata. Massi- 
mo, entrando, potè scorgere la propria 


— Invece che con un amico; ‘questa 
sala veramente è più adatta per pran- 
zare con una amica - osservò il Duca 
sorridendo maliziosamente. 

Massimo era rimasto in piedi, in 
mezzo alla sala, confuso da tutto quel 
lusso, che non aveva mai immaginato, 
nonchè veduto. 

Il Duca si assise a una tavola appa- 
recchiata con sfarzo di argenterie, e in- 


Si anticipati, 
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In Austria vi è in cambio un Lueger, 
quello stesso Lueger che. votò per l’au- 
mento dell'esercito dicendo: Dobbiamo 
difendere lo Stato non soltanto dai ne- 
mici di fuori ma anche dai nemici di 
dentro! e per Lueger — dice l'oratore - 
i nemici di dentro sono i lavoratori, che 
chiedono il riconoscimento dei loro di» 
ritti! 

Poichè dunque si tenta di danneggiare 
tutte le organizzazioni operaie facendo loro 
perder quanto con lotte e sacrifizi innu- 
merevoli riuscirono a conquistare, a que- 
sto attacco bisogna che rispondano uniti 
e compatti tutti i lavoratori della città, 
poichò si tratta di difendere. l'onore e 
l'esistenza degli operai coscienti, a qua- 
lunque costo. (Applausi fragorosi). 

Il presidente presenta quindi all’assem- 
blea il seguente ordine del giorno: I 
lavoratori del porto di ‘Trieste, riuniti & 
pubblico comizio il. giorno 8. novembre 
1903, protestano contro la sfacciata con- 
correnza fatta da subdoli mestatori e de- 
liberano di essere solidali nella difesa dei 
propri interessi, * 

Il signor, Pittoni propone Ja, seguente 
aggiunta ; raccomandano al Comitato, in 
caso, di bisogno, di convocare tosto in 
piazza, tutti i lavoratori di 'Twieste.* 
L'assemblea approva all'unanimità e 
tra applausi, l'ordine del giorno e la ag- 
giunta ; dopo di che il comizio si acioglie. 
Convegni sociali. Il club Fanta. 
sia diede ieri dalle 3 alle 7 e mezzo di 
sera nella sala di via del l'orrente N. 20 
un trattenimento di danza, che riuscì 
brillante, La bella sala illuminata splen- 
didamente, accoglieva un gran numero di 
gentili signorine e giovanotti che balla- 
rono con grande animazione. Alla qua- 
driglia presero parte una sessantina di 
coppie. 

Ieri sera fu tenuta nella sala Berger, 
una festa di ballo data dal Circolo Iris. 
Durante il ballo venne estratta una lot- 
teria rustica e ci fu anche una posta Iride. 
Fatto grave » Un ragazzino 
necoltellato. Sotto questo titolo ab- 
biamo riferito ieri che il ragazzino di 12 
anni Ranieri F. (abitante in via Vittori- 
no da Feltre), era stato aceoltellato nelle 
vicinanze di Montebello da un ragazzo e 
aveva riportato parecchie contusioni e tre 
gravi ferite, il quale era stato accolto al- 
l'ospedale. 

In seguito alla narrazione da noi fatta, 
gli organi del commissariato di San Gia- 
como assunsero i rilievi di legge, dai 
quali risultò quanto segue: 

Gli studenti A. S., di 13 anni, e L. 
O., di 15, abitanti il primo al N. 
42 di via Ugo Foscolo e l'altro al N. 
19 di via San Lazzaro, ieri l'altro verso 
le 3 del pomeriggio si recarono a fare 
una passeggiata verso Montebello. Giunti 
nelle vicinanze dell’ippodromo, s'imbatte- 
rono in una compagnia di cirea 12 ra- 
gazzi, fra i quali c'erano Ranieri F., di 
12 anni, abitante in via Vittorino da 
Feltre, 6. Antonio Rovan. A un certo 
punto il Ranieri F., con un vimine si 
mise a solleticare al collo il L. O., e per 
questo motivo si venne a una vivace e 
violenta contesa Il L. O., colpito e feri- 
to con un sasso alla, fronte, ‘estrasse di 
tasca un coltello a serramanico e scaglia» 
tosi. contro il Ranieri F., gli vibrò pa- 
reechi colpi producendogli le suddette fe- 
rite, poi se la diede a gambe. 

Questo è quanto raccontò il feritore in 
terrogato dagli organi del commissariato 
di San Giacomo. 

XI muratore caduto dal quare 

to piano. Ieri verso le 6 pom. nella 
camera incisoria della cappella mortuaria 
di S. Giusto, dinanzi al giudice istrutto» 
re dott. Barzal, i periti medici giudiziari 
fecero l'autopsia dell’infeliee manovale 
Filippo Corelz, il quale, come narrammo 
ieri, era caduto dal quarto piano della 
casa in costruzione in Piazza della Ca- 
serma. La salma, ricomposta in una bara, 
fu quindi deposta nella camera mortuaria 
della cappella di S. Michele, da dove 
stamane alle 10 e mezzo l'impresa Ca- 
pellan eseguirà il funerale per conto e 
spese dell'impresa Martellanz e C., co- 
struttrice del fabbricato ove è suecessala 
disgrazia. 
Audace furto con iscasso. Sa- 
bato notte, ignoti ladri, forzata la serra= 
tura della saracinesca, penetrarono nel ne- 
gozio del sig. Lodovico Nagelsehmid, fab- 
bricatore di pennelli e spazzole in via 
della Torretta N. 8, con ingresso in via 
S. Sebastiano. I ladri  forzarono la cassa 
automatica che sta sul. banco e s' impos- 
sessarono di quanto conteneva, non molto 
però perchè il sig . Nagelschmid ha la 
lodevole abitudine di non tenere il de- 
naro nel negozio. Poi raccolsero una 
quantità di merce ed uscirono per una 
porta postica Il negoziante, che denun- 
ziò il furto alla Polizia, dichiarò di sof- 
frire un danno di circa 300 corone. Il 
suo esercizio però è assicurato contro il 
furto con iscasso. 

Altri farti. Ieri nel pomeriggio i 
ladri penetrarono nel quartiere di un in- 
quilino della casa N. 623 di via dell’ I- 
stria e dal cassetto di un armadio, che 
scassinarono, rubarono una collana d’oro 
del valore di 50 corone, un oriuolo d'ar+ 
gento del valore di 10 corone, due ,bro- 


î.|ches*, una con cinque diamanti e l’ altra 
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— Ma dunque è proprio vero? - bal- 
bettò con lo sguardo trasognato. 

— Se è vero? Ma voi credete dunque 
che il capo supremo dei cavalieri del- 
la carità, sia capace di scherzare? Leg- 
gete questa lettera che ho ricevuto sta- 
mani. 

Massimo prese la lettera. Era un fo- 
glietto azzurro leggermente profumatò, 
scritto con una calligrafia femminile, 


vito il il aigion t_a togliersi la pelliccia e 


vini, comparve l'inevitabile ed esila. 


che. 
Quando ebbero acceso gli avana p 
fumati, il duca fissò il giovane negli 
occhi e gli disse bruscamente: 
— Oggi voi avete un appun! 


Bianca La Vaulx. 


figura, ripetuta cinque o sei volte da 
specchi bellissimi. 

La stanza era arredata con mobili 
meravigliosi e tappeti, e grandi vasi 
giapponesi pieni di fiori: un vero gio- 


iello di buon gusto e di eleganza. 


Massimo sussultò. I generosi vini be. 
vuti coi cibi prelibati, lo splendore del. 


l’ambiente, gli abiti che indossava e 


allungata, regolar: 
Fu foro" Senio: ‘un pranzo sontuoso RZ soggiunse il duca scuo 
e alla fine, dopo una ricca varietà di|tendo la cenere del sigaro. 


rante champagne delle migliori mar- 


con la vostra fidanzata, la baronessina 


ima. sclegante. 


Massimo lesse: 
«Ottimo signor duca, 
«Ripensai molto alla vostra proposta 


ro-|e mi convinsi subito che in essa era la 


i |salvézza dei miei buoni genitori, che io 
amo entrambi ugualmente, con la stes- 


tamento |sa devozione illimitata. 


«Non ho indugiato un momento; so 
no andata da mio padre e gli ho detto 
.|che il mio amante è il signor Massimo 
- | Trefort. 


«Mio padre, ora, vuol conoscere co- 


i preziosi gioielli che gli luccicavano |stui per fissare insieme il giorno della 


alle dita, gli davano già le vertigini. 
Quelle. parole aggiunsero esca al fuoco. 


perse (Continua). 


con delle fogliuzze, del complessivo valore 
di 56 corone nonchè 115 corone in ban- 
conote da 20, da 10 ed în nichelini. Il 
danneggiato denunciò il furto al commis- 
sariato di S, Giacomo. 

— Antonia Dellavedova, abitante in 
«via Donadoni N, 15, denunciò ieri allo 
ispettorato del rione che durante una sua 
breve assenza il suo quartiere era stato 
Visitato dai ladri i quali asportarono un 
vestito turchino, una rivoltella ed una 
quantità di biancheria. 

— "Pempo addietro al facchino Antonio 
Baltiston, abitante in via Chiauchiara 1, 


avera lasciato momentaneamente senza 
custodia sulla strada. Ieri mattina fi de- 
rubato ‘scoprì éhe îl carro era stato ac- 


quistato dal falegname Matteo Zagar, abi-| none, sera ulle 7.30 riportò per ne- 
tante in via Ugo Foscolo N. 19 e si recò |eidente una ferita di taglio alla mano 


da lui por riaverlo. Il falegname però ‘si 
rifiutò di ‘consegnarglielo; egli disse di 
averlo comperato da uno sconostiuto fl 
quale avera versato una. caparra di due 
corone, Aggiunse però che il venditore 
mon si era ripresentato a prendersi il ri- 
manente, Il Battiston denunciò la cosa 
alla Poli 

— Teri nel pomeriggio, i Indri pene- 
ttràrono nel quartiere delle ‘signorine Ma- 
ria cd Agnese Cancich, abitanti in' via 
Rossetti 26, ore rubarono tre paia ‘ d’o- 
recchini d'oro, nove fermagli ‘d’oro, un 
orîuolò e catena d'argento, un medaglio- 
ne, un snechetto contenente alcune coro- 
nie in moneta ‘spicciola e parecchie  mo- 
neto antiche, tre pezzi”da 20 Corone in 
oro, due pezzi da 10 e due banconote da 
20 corone. 

— TI direttore delle senderie imperiali 
a’ Lipizza comunied ieri alla ‘locale Poli 
zia chè un ignoto ladro gli aveva rubato 
11 tacchini. 

— Ierî mattina tra lo 9 e le 10, 

signora Maria ‘Ciak, abitante al N. 
di Contovello fu dertbata nél suo quar- 
tiere di parecchi preziosi del complessivo 
valore di 300 corone. 
n falsa venditrice di er! 
ells La lavandaia Luigia Godina, 
abitante al ‘N. 594 di Guardiella, rinea- 
sando ierlalito ‘nel pomeriggio dopo esser 
stata a fare il bucato, sulle seale s'imbattò | 
in una donna a lei sconosciuta e le chie 
seschi cercasse. La donna, una villiea, 
rispose che era salita per vedere se qual-| 
cuno abbisognasse di erba melissa e'chie- 
se a lei se ne voleva. La Godina rispose 
di no e la sconosciuta si allontanò fret- 
tolosamente. E entrata nel quartiere, la 
lavandaia, che si era allontanata laseian-| 
do la porta ‘aperta, s'accorse che era spa- | 
rita una banconota da 20 corone ehe te-| 
neva nel cassetto di un armadio e, certa 
che a derubarla era stata la sedicente | 
venditrice di erba, scese in fretta. e si 
mise a cerca ma non la trovò. Pi 
non le rimase che denunziare il furto alla 
Polizia, 

Intedele, Il pastiecere Marco 
ciato, abitante în via del Monte N. 1 
tiene al suo servizio, in qualità di ven 
ditori girovaghi, ‘una mezza dozzina di 
giovanotti a qualeuno dei quali da anche 
il .costo*, Tempo addietro, il Baciato 1 
sunse în servizio certo Albino M. Questi, 
uno scaltro giovanotto, gibal primo gior- 
nò di lavoro, rincasò con un piccolo ,d 
ficit4 percui il principale lo rese attento 
che se mon faceva le coso con più giu- 
dizio lo avrebbe licenziato su due piedi, 
ma questa minaccia non sgomentò affatto 
il giovanotto il quale continuò a tratte- 

nersi una parte dell'ineasso giornaliero. 
In breve il Baciato venne ad 
ditore verso. il suo dipendente dell'im- 
porto di 22 corone ‘8 62 cent. e, stanco 
dei continui ammanchi lo licenziò, trat- 

tenendo però il 

cuni effetti di vestiario e biancheria 

garantirsi del proprio avere. 


Ba- 


osgere cre- 


per 


Sabato mattina il pastiecoro. ricevette 
il quale tanto fece e 
tanto disse da costringerlo a reintegrarlo |) 

Il giovanotto promise di | 


una visita dal M. 


nel suo posto. 
risarcire il danno arrecato ma poi, ap- 
profittando di una momentanea assenza 
del prineipale, ‘si allontanò portandosi via 
il baule. Il Baciato denunciò la cosa alla 


Polizia. 
conseguenze di una 
leri verso le 2 pom. aleuni 
sbuoni“ amici accompagnarono alla sun 


mbitazione in via del Cisternone (Gretta) 
Îl cocchiero Francesco R, di 46 anni, il 


8, il mv 
abitante al N. 4 di via Massimo D'Aze 
glio, mentre. era intento al suo lavoro, ri- 
portò accidentalmente contusioni all’ ome 
ro sinistro e dovette ricorrere alla Guar- 


& 

Ilb 
bitante al N. 
venno tibato un carro a quattro ruote che|alle 5 pom. riportò accidentalmente una 
ferita di taglio alla lingua. 


tore, abitante al N. 26 di via 


destra. 


|nequin. 


suo baule contenente al- 


è sa 
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Durante il lavoro. Ieri sera alle 
atore Carlo Pavan, di 37 anni, 


dia medica. 
Lesioni accidentali. Ieri alle 4 
pom. il fabbro Giuseppe Appollonio, di 
18 anni, abitante al N. 18 di via del Lloyd, 
riportò accidentalmente una ferita di ta- 
io alla mano destra. 

bo di 5 anni Vittorio Zatta, 
di via delle Mura, 


a- 
îeri 


di 28 ‘anni, pit- 
San Ze 


Giacomo Ferfancich, 


Teri mattinà alle 11, il macellaio Ro- 
mano Geromit, di 15 anni, riportò acci- 
dentalmente una ferita con ‘asportazione 
dell'unghia all’antlare sinistro. 

Notizie meteorologiche. Teri 
ore 7 ant. 7:-;'ore'2 pom. 
Altezza barometrica ore 12 
ggiv alta marea 1.35 è 
11.32 ant. - Bassa marca 6:24 e 6.11 
ant. 

Ogni giorno ni 
di carpire al suo ‘medico un 
strada facendo, 
+ Dottore, s 


Tameghe tenta 
consulto, 


usate, chevtosa fate voi 


quando siete raffreddato? 
— Io? Quando sono raffreddato? Ster- 
nuto | 


Geata e Goncerti 


Verdi. Il pubblico affollattissimo di 
iersoia aminitò ed applaudì assai Tina Di 
Lorenzo nella Zaza, oramai divenuta 
piatto domenicale. La gentile attrice fu 
seducentissima è suggestiva nell’atto pri- 
mo; negli altri vivace alternativamente e 
passionale, nella passione forse di un sen 


timentalismo un po' esuberante. Questa | 
Zaza della Tina DI Lorenzo è spetial- 


mente dall'atto ‘terzo în poi, più roman=| 


tica di quelle che la precedettero; ad 
ogni modo è diversa, e se la valente at- 
trice sente il personaggio così, è bene 
ch’ella vi dia la sua nota personale, senza 
seguire le norme altrui. Flavio Andò fu 
un Du/resne sobrio, efficace, elegante. 
Ad ogni atto i due valorosi interpreti fu 
rono evocati ripetute volte al proscenio. 
Il Falconi rese con caratteristica  comi- 
cità il Cascard. Destò i la signora 
Giordano Pero (Atenaide), | 
Questa sera La duchessina di Attredo | 
Testoni. Domani commedia nuova: Donna 
felice ! (Houreuse) di Valabrègue e Hen- 


Politenma Rossetti. Anche ier| 


sera teatro affollato alla sesta rappresen 
tazione della Zosca ch’'ebbe il consueto 
completo snecesso 

Applauditissimo il duetto dell'Wisir 
d'amore, cantato squisitamente dalla 
gnorina Pasini e dal basso Carbonetti 

Stasera riposo. Doma settima della 
Tosca. 

Fenice. Ieri due pienone, 
meriggio l'operetta Il Duckino ri 
applausi a merito speciale delle signore 
Magnani e Maracei e del simpatico buffo 
Berardi. Dì serà fu molto gustata la.spi 
tanea musica di Offenbach. nell tta 
La principessa di Trebisonda, in cui e- 
merge principalmente la graziosa e brava 
signorina Rubile. 

Oggi Armi ‘ed amori di Varney, e do 
| mani la prima del Giro del mondo in 
sO giorni. 

Goldoni. Iersera, nonostante i pre 
ridotti, il teatro era pressochè deserto. 

Gli attori tedeschi recitarono alle pan- 
che la commedia di Karlweis Das G@robe 


no- 


ope 


agitatori, sloveni. aiutati 


— Vapori: 2 tedeschi, 1 americano, 
21 inglesi, 1 austriaco, 2 spagmmoli, 4 
francesi, 1 olandese. 2 giapponesi‘ 1 nor- 
vegese, 2 svedesi. 
— Causa delle perdite : dei velieri » 


arenamento 41, abbordaggio 6, incendio 


1, affondati 9, abbandonati 6, condannati 
14; senza notizie 2 5 totale 79. 

— Navi.a vapore: arenamento 16, 
abbordaggio 5, incendio affondati 3, 
abbandonati 1, condannati 6, senza noti- 
zie 3 ; totale 37. 

CERTI SII INTE 


8 novembre. 
Da GORIZI 
— I funerali 


del cons. Alpi avvennero oggi. alle 11 
con grande partecipazione. di, ogni, ceto 


di persone. Vi. partecipò pure il Consiglio 
col. Podestà Venuti, la banda civica, il 
corpo dei pompieri ed il civico Istituto 


degli Abbandonati. 


— 1 rogali degli slavi. 

La scuola slaya imposta. a Gorizia dagli 
dal, Goyerno ..co 
sta. alla nostra, povera città dal 19 gen- 
naio;18.}6 al 31, dicembre 1902 niente 
meno che. coi 8.91. Questa famo: 
scuola ebbe una frequentazione che variò 
da nessuno. a, 14 scolari al massimo ! 

— Camera di Commercio: 

La locale, Camera di Commercio e d'In- 
dustria terrà domani, 9 corr. alle 3 pom. 
una pubblica seduta nella quale verranno 
trattati parecchi, argomenti» di generale 
interesse. 


Da GRADISCA. 

— Posto in concorso. 

E° aperto il concorso al posto di maestro 
postale o telegrafi nell'ufficio; di Ro- 
mans., Maggiori intormazioni salla dire- 
zione delle poste ‘di, Trieste, 

— Una schioppettata che sbaglia |.in- 
dirizzo. 

Poco dopo, il meriggio di ieri, due. eac- 
ciatori perlustravano nei pressi della strada 
postale appena fuori dell'abitato di, Ma- 
riano. Ac 
pre, uno dei due spianò il fucile e lasciò 
andare il colpo in direzione della. strada, 
Disgraziatamente in, quel: momento, 
montato sul veicolo ehe guidava, transi- 
tava per la strada il carradore Francesco 
Zorzenoni, detto, Ortolan, di Fogliano, che 
ricevette parte della scarica a, pallini nel 
viso all'altezza dell'oechio destro. Il Zor- 
zenoni dovette recarsi in paese e farsi me- 
dicare alla meglio. 

— Dita mozzate. 

L'operaio. Giuseppe Cunz, addetto alla 
fabbrien di capsule, l’altro dì s’'impigliò 
due, dita della mano sinistra in. un vo- 
lante, che gli asportò. nette le prime fa- 
langi. 


Da PARENZO. 
— La presunta scomparsa di una madre 


da parte della Delezazione comunale di 
S. Lorenzo del Pasenatico che la Toffoli, 
dopo aver dato alla luce il figlio, non si 
è mai allontanata dal suo Inogo di dimo- 
n e che anzi da madre veramente amo- 
rosa colma di ogni cuta il frutto delle 
sue viscere 
Da ROVIGNO, 

— Movimento della popolazione. 
Nell'ottobre si verifie nascite, 
14 masclii ‘e 23 femmine, è 31 morti, 
dei quali 19 maschi e 12 femmine. Nel- 
l'ottobre 1902 le nascite furono 48, 18 
maschi e 25 femmine e le morti 22, 11 
maschi e 11 femmine. 
— Per la riscossione del 

sumo. 
Oggi la maggioranza degli esercenti sog- 
getti al dazio consumo stipulò con il 
rappresentante l'Autorità di finanza la 
convenzione solidale per l’esazione della 
limposta generale di consumo ‘sul vino, 


dazio con- 


Hemd. 

La s 
kns che dov 
venne sospesa. 

Per domani sì annunzia Ja comparsa 
di una nuova soubrette, la signorina Pepi 
| Gisekner, nella commedia Zr Corporal. 


ta d'onore della signorina Dir: 
va aver luogo questa sera 


Circo equestre al Londo Co- 
| roneo. Teri ci fu pubblico numeroso ad 
ambedue le rappresentazioni ‘di questo 
| Circo. Oggi, spettacolo variato con nuovi 
debutti. 


| mosto è sulla carne nel distretto censua- 
|rio di Rovigno per l’anno 1904 e even 

tualmente per gli anni 1905 e 1906, 
|verso il pagamento dell'importo di con- 
| venzione di cor. 17.100. Contemporanea 

| monte la maggioranza degli esercenti ce- 
| dette in amministrazione |” ione del 


dazio stesso alla ditta Gornp (slava !). A 
quanto consta questa sarebbe in trattative 


leon il Cornune ‘per 
| 


ottenere anche l’ap- 
palto per l’esuzione” dell’addizionale co- 
munale verso il contributo di cor. 18.000 
all'anno. 


quale era ridotto in tale stato d'ubria-| rata musica 
ersi in piedi, tanto |8 


chezza da non reg 
cho, appena lo lasciarono, andò a ruzzo 
lare al suolo in modo da ferirsi  grave- 
mente sopra e sotto |' occhio destro. La 
moglie, fasciatolo alla meglio, lo eondus: 


le. Mercoledì 
sil nuovo liceo. musicale Ginsepp 
"Dartini darà nella sua sede un (tone 
d'inaugurazione, preceduto’ da una: prolu 
sione tenuta dal signor Giusto Zampieri 
Nella serata si eseguirà una delle com 


alle 


n 


Da ZARA. 
— La questione delle lingue. 
eco, per la particolare loro importanza 
il testo delle dichiarazioni date dai vari 
| partiti: al Laurogotenente! sul progetto go- 
|vernativo di regolazione 


se in vettora alla Guardia medica dove| posizioni inedite di Giuseppe Tartini, ri-| }ingue degli ‘uffici. 


Îl dottore dì turno constatò che una delle 
ferite era di natora grave e dopo ave 
prestato le curo più urgenti lo fece tra: 
sportare all'ospedale. 

L'innamorato di Stefania. Al 


sm 
Santo di. Padova: è precisamente ‘una s0- 
| nata a quattro in sol maggiore (forma o- 
riginaria del quartetto). Si. ‘eseguiranno 
inoltre un corale di Baelr e una fuga di 


e al Liceo dalla veneranda Arca del | 


1 deputati italiani lianno preso e co- 
municato al Luogotenente il seguente de- 
| liberato : 


inummissibile il \progatto governativo di 


l'impiegato d'ispezione alla polizia si pre-| Frescobaldi per organo; e il nonetto di regolazione delle lingne negli uffici e non 
piegi P r pre-| 1 a i |regolazi igne neo 
sontò ierî mattina una giovane belloceia | Spor per strumenti ad arco e strumenti|vi aderiscono : 


Ja quale, dopo aver detto di 


Stefania S., di 20 anni, cameriera, abi- 
ontò al- 


tante in Androna del Moro, rac 


chiamarsi |a fiato. All'importante audizione mus 


cale 
sì presteranno i maestri Augusto Janco- 
vich, Giusto Zampieri, Eugenio Ballarini, 


l'impiegato come ella, proprio senza volerlo | Augusto Fabbri, Giulio” Venezian, Raf- 
avesse fatto innamorare come un gatto | fnele Mainardi, Almacchio Arasich, Rie 
certo Teodoro B., abitante in via Silvio | cardo Seozzi, Angiolo del Bravo, Olimpio 


Pellico, ‘il quale; sebbene! fosse ammoglia 
to, le faceva nna corte spietata  importu 
nandola sempre a vocè ed în' iscritto. 
— El me 
- continuò la giovane - è basta ehe mi 
vado fora de casa perehò me lo trovo tra 


i piedi. «Mi son una giovine onesta, sior 


commissario, e no voio' che per causa miu 
gubia de nasser dispiazeri in casa. Qual- 
che giorno fa el me ga formà in strada 
e, come "I solito, el me ga scongiurà de 
contracambiarglie el suo amor... Alora la 


sa coss' che go fatto? Ghe go dito: El 
senti, sior Teodoro, se no Ja la finissi, 


mi ghe porto tute Je letere a su molge e 
po che nassi quel cha nassi. Mi eredevo 
de spaventarlo, ma sì! ,Se la fa sta ro 
ba — el' ga risposto lu — mi la mazzole 
e Do ance mia mo! Ste parole La me | 
pa tato "na granda impression mi eon- 
tutociò go manti 


| 
I 


continuà n secarme e mi go portà le let-|il pîr. ital. 
tere n sua moglie. Ora — concluse la gio- | 


vane - ni go ‘na paura maledeta. ch'el 
me fazi la pelo e go pipio de andar fora 
de casa... 

L'impiégato promise clie sî sarebbe oe- 
o, della 


cupi 


accenda. 
Valentino Ales, di 70 anni, 
ditante al N. 10 di via Molin 


pied 
dica ottenne le debite cure. 


scrivi una lettera al giorno| i Lorenz 


| Rîarina o Navigazione, 


| da Venezia 


Mudo Ja parola. To ga|da Valenza senti è Barî Con 8 pass: 0 


| Lovrich e Domenico Delledonne. 


TEATRO VI ninatica Tina 

54 (Turan Di 

pari) «La Duchessina» commediu ja 3 atti di 

Alfredo Testoni, 

POLITEAMA ROSSETTI - Spettacolo d'opera, 
Riposo. 

TEATRO FENICE - Comji 

guani-Palomi 

utti-di Varnoy 

TRO GOLUONI » 

desen, Riposo, 

FONDO CORONEO. - Compagnia italo fspanà. 
Ore 18 rappresontazione. 


ja d'operette Ma- 
Ore 8 «Armi ed'Amori» in 


Compagnia comica to- 


— Movimento nel porto. 
Arrivarono ieri nel nostro porto i pir, 
Iloyd. «Juno da Venezia, ,Venus* pure 


x1. perchè per esso alla lingua italia 
|na non verrebbe assicurata una posizione 
proporzionata al diritto; ed ai bisogni tec- 
| mici dell’amministrazione ; ‘esigenza dove- 
| rosa e necessaria pur ammettendo un più 
\ ampio sviluppo della lingua croata o-serba; 
| ‘»2. percliò verrebbe introdotta nel ser- 
| vizio pubblico la lingua tedesca, del tutto 
estranea al carattere del paese, ai suoi 
usi ed alle sue esigenze ; 

. perchè la progettata regolazione è 
incompleta e nella sna forma d'attuazione 
allatto incostituzionale.“ 

I eroati si pronunciarono così : 

«Il club del partito nazionale eroato 
ed il elub del partito del diritto ‘hanno 
preso in disamina il progetto governativo 
sull'uso delle lingue negli uffici ammini- 
strativi della Dalmazia. e riguardo allo 
stesso di comune accordo dichiarano : Am- 
bedue i, clubs relativamente alla questio. 
ne linguistica tengono fermo il punto di 
vista che la Dieta del regno di 


con 9U pa i pir au 


Lerosat do di a ali 


7 Prienino® 


Calabro” da Bari e Fiume. 
— Partì il pir. Iloyd. 
| Corfù, Costantinopoli e Braila. 
1 naufragi del mese di settembro. 
79 velieri e 37 vapori perduti. 
| Dalla statistica mensile del',Buri 
ritas4 rileviamo che durante il mese di 
settembre 1903 furono segnalati perduti 
79 bastimenti a vela e 37 vapori, divisi 
come segue : 
— Velieri: 


eschi, 13 americani, 
co, 1 cileno, 2 da- 


\14 norvegesi, 2 russi, 16 svedesi 


gia ha preso nei suoi ripetuti 


conchiusi, 


collo stesso non vengono soddisfatti i 
conchinsi dietali e contrariamente al di 
ritto nazionale si concede posto in Dal- 
mazia alla lingua tedesca, che è stranie- 
ra. Con nguardo a ciò essi. nuovamente 
chiedono che la lingua ‘d'ufficio di tutta 
l'amministrazione e ‘della corrispondenza 
delle îi. rr. autorità amministrative e giu 
diziarie' della Dalmazia sia la croata, 


ortisi del passaggio di una le-| 


Qu ente consolare d' Italia, «in »se-| 
guito atto narrato nel Piccolo del 30 
ottobre cifea alla‘ presunta scomparsa 
della Caterina | Poffoli, venne: a rilevare 


dell’ uso delle 


xl deputati del ;elub' italiano“ trovano 


Dalma-| 


no aderirà al progetto governativo perchè 


L: 


Sp 


Composto 


ne: 


Pienilunio. — Leva il sole ore 5.58, tramonta ore 4.40. — Oggi: 


. Teodoro. — Domani: Trifn 


Sciarada alterna; 
strada è larga e comoda, 
andare potrebbe la vettura 
Presto e senza pi 
AI pari dell'intero; 
Secondo gli abitani 
Villanzoni ignoranti, 

Capire mai non vogliono 

Di non lasciar dei primi sul sentiero. 


iegazione del giuoco precedente + 
MENDICO - MEDICO. 


eoi caratteri della Tipogi 


fia Augusto Levi 


StdwPiTO VO EDMo DALO STAELIBENT EDitmde Dex DicmaLe Povo 


Bnastona Rezvosunia Avausto Rocca 
Trioste 


OMIINICA TI 


La Di 


Con 


Ro 
blità fuori 


Tessa mini 


N, 2, 


mero dell’avvi 


rezione del Liceo Muzicalo , Giuseppe 


Tartini“ invita tutti gli alunni è rispettive fa- 
miglio. ad. assistere 


alla prova generale. del 


certo inaugurale. 
La prova avrà luogo Martedì 10 alle ore 5'/s 


lazione si dichiara estranea tanto riguardo alla 
to al contenuto @ non assitme alcuna respo: 
di quella. voluta dalla Jo; 


Gîl avvisi. collettivi ocetano quattro centesimi la parola, 


ima 40 contesiui. — Gli indirizzi vongono dati 


al-Salone d'informazioni del ,, Piecolo‘ pinzza delle Legna 
2, piauterreno ; nol chiedorli 


ndicaro sompro il pu 
di cui si vuolo informazione. 


FERA ione Iimpie- 
SEr.aSÌ gato commerciale mo, deside- 
s0s0 occuparsi: in Sicilia, ditta siciliana; 
buona ricompensa: Offerte eSicilia» Piccolo. 
1580. | 
prontamente abile copisiore, Uflerte 
Cercasi Rinesto Mionis Silvio Pellico”a. 401 
farnze] ragazzo butlega tappezziere. Via Fon- 
| LBrGaSI tanono 44, 1740 


gj prontamente donna servizio. Via Sette 
Cercasi Fiatano ‘765 angolo Donadoni, 1800. 
Cargigi ragazzo per Droghetta, pratico. Int 


ABBONAME 
te franco 


te prezzo causa ritiro commer 


‘ola bottega calzolaio con 


ientola, motivo partenza,  picc 
0 Piccolo, ' 
Todi di vino (non 


Offerte al Piccolo si 


ona 


Vandeei occasione vestito nuovo finissimo, amo- 
ENCESI king, mezza statura. Indirizzo Piccolo. 4 ta cm una 
1773 wgamenti ant 

TI CFARIRSIO, Dane avviata; Rrù è più con 


Rropria città. } 
——— 


Anno XX 


cio, 


Tel. 65. Via Tesa 10! Il 


Fabbrica Briquettes Qi 
DI CARBONE DOLO 


la 


Boemia, Ungheria, Tirolo, Voraribergi 
Guida ‘orosziaSiavania Bucovink, Stiria, s6 
quisterebbonsi. Indirizzo Piccolo. 1646 


IL: 


Come awwe 


GRANDE DEPOSITO 


ndissimo assoriimento a pri 
nte vantaggiosissimi trovansi i 


| di legna da fuocd 


FOA 9 (VM). I 


doni _H 


brica pellami. 


D 
1 Cologna 7-178, fab- 


101 


Macchina $î 5 


Tvero scrittura visibile, vende 


gamente Acquedotto 3. Dalla Torre. tall me era tl: 

Farafolii mono nota togie ommeme | Fornisce: franco a domiciliffin dove avev 

d 4 vendonsi, Via Fontanone 9. 1515 4 . | pareri di tchie persone. 
îtari au È =" 'inomi i Caro 

Room stout ue enza: | rinomati briquelles 


dolce in forma di uova, carie psposto — 
dolce, carbon fessile, (lucidiffte siti mossi ; 


2 


T"MAp RuOva, sale” garante, duque non feto che ne u: 
Singer prozzi' occasione. Mogcantoo Piazza. col: | Buchberg), legna da fuccifftsi mostrava 


finto a Napol; 
B col suoc 


gio e rovere (legna di ha 


Indirizzo Piccolo, 1735. 


prez 


- zo conveniente. Indirizzo al To 
Piccolo. 1735 — — bsarebbe sta 
Bicicletta perfettissima scorrevole quasi nuova NB. Le commissioni’ si posson 
vendesi fiorini 30. Indirizzo Piccolo. | meltere col telefono (N ta 
Fonografo Eanon, vers americano, quasi nuo piro d Siparaped br: È È re 
GIGIO vo, caricazione sei cilindri, imbuto | fabbri via Fesa 10 a. oppure sali suo nome l'i 
gigante e piedestallo, diversì cilindri, vendesi|zo del ito presso la spettabiltlali 


G. Gula, via Caserma N. 1. 


rolio quasi nuova, macchina cuc 


20 Piccolo, 1768 


ADOS i 
i 
SINO Race reridhoeiiegesio mepsfiina: 


POLI 9 (N). Ax 


ersera l'on. Ros 


ciro 


Indiri 
Vendonsi Tetti, 


Partenza: vamano, chittim 
za, specchio grande, Squero Nuovo 4, II. 
1789 


suste. materassì, 


lampada, creden- 


Ta 


dn ordine alc 


Vapore, sistema tubi acqua, 


Caldala 


prèzzo favorevolissimo. Indirizzo Piccolo. 
1802 


cane «fo: 


Smarrito 


T7 metri 
superficie, 10 atmosfere, stato eccellente 


terrier», Risponde al nome 


è Napoli. Qua 


camera 
flo questi no) 
Risi recò a 


Ole in un 


per fond: 


Assicurazione | fapprosentanit in ogni pa 


vita, fuvco, accident, furto, 


e 
Assicura» 


re agenzie Offerto: 


ligrafla, 


niali. Of 


toio, trova buon impiego pi 


| zioni Corso 7, Trieste, 1798 
| Ginnarina compioirista, con perfetta conoscen- 
| Signorina Sett icdssco da Htaltano, bella cale 


che possiede pratica nei lavori di scrit- 

so ditta in colo- 

posta principale 
1752 


ferte sub «Casella 7 


Ragazza 


e 


Maestra 


| Piccolo. 


Tedesca souo 1 19 anni per ini la 
vori domestici corcasi, Barcola N. 346, 
1558 


al Piccolo, 1749 


Fabbro lavoranto da fuoco cercasi, Indirizzo 
I 


diplomata darèbbe lezioni nella lingna. 
tedesca, scuolo popolari, ludirizzo al 
529 


domicile. 


Ginnasi- 


gio 


Frangalse, < 


parato italiano-ted: 


disungude, di 
es leur 
Silvio Pellico S, porta 5 


Via 


Gia:nalmento dopopranzo wirsnzio 
Reali inferiori. Per udulti lezioni se- 


co-calligrafia. Gmeinbbck, 


a 


| comme 
zioni n 
ri_iv 


Parlare isdesco, itzliano 


capati metà prezzo, Ulteriori dett 


a, italiana, 

ipondenza 
libri, ripeti- 
in che 


50 soldi Tezioni lui 


insegnerebbi 
solo mese. Per 


T 


Ssoneri! 


zione giornalmente © 


Affittansi 


| Affittansi Stan 


ve gratis» il Piecolo, 
N fg assolto scuola reale tedesca dar 
MUdENte fezioni. Ottarto «Reato» Piccolo. ‘1775 


Stasera oro 8 lezione 


T-Giovedì ore 7 istru 
, sezione separata, inseri- 
za 7. 


zione dan 


due belle 
Via_( 


eri di | 


Indirizzo Piccolo. 1508 
Aff j prontamente due splendide stanze 
Affitiansi h50"serittoto, ingresso libero, via 
Teatro 6, 1 piano (l'ergesteo). 1485 _ 


IV piano. 


affiliensi due pranzo vuote 0 amgiobilate, vo: 


I Jendo comodo cucina. San Nicolo 81 
1792 


porta 8 


Affittansi 


Tuo stanze vuoto ingra 


Tibero, per 
uso scrittoio. Piazza i, 


Goldoni 6, | 


Affittasi 


ua. V 


Affittasi Rata 


lissimo pi 
ia Piccard 


camero, cucina, 
gersi 1 p. 1772 


nicmente ammobiliata In- 
Via Fontanone 13, Ill 
1515. 


Affittasi 


desiderando 
9195 


stanzattà ammobiliata, 


costo. Piazza Borsa 5, porta dt. 


Affittasi 


Indirizzo al 
li 


pulita, 


Tetto a persona 
Piccolo. 


Mentissino qua 
rino, cucina, ace- 
vedere dalle 8- 
1791 


setta op 


vuota è ammobi 
ina, giardino, inc: 
eraia presso signora sola. Concordia 


Affitiasi 


caso 


Inf 


NI 


ma 


7 stanza grande ammobiliata, stufa, vista 
1 al maro, volendo costo. Fiazzà Tom- 
1768 
Triesicnicco, presso Trieste, 
eri vignali, praterie e boschi, 
onichè, per 5 auni, fiorici 800 annui 
«ioni via Poste Nuove 8, 


Affittasi Fao costo. Indirizzo al Picc 


| Affittasi Stura vuota, Ingresso libero: Indirizzo 


al Piccolo. 1516 


a, ammobiliata, 


Affitas 
condo, p 
Signora 
Foscolo. 
Piccolo. 


Tuda sianza per un signore, eventual: 
I mente due amici. Via Nuova 43, se- 
porta 7. 169 
sola, atiempala. cerca quartierino ca- 
merl cucina, pressi Amalia, Roi 
Lettere con prezzo sub «Ted 


nali comunale cerca 
impiegato Sara osterie Pftcolo «Mor: 450 


quartieretto pressi 


1766 
Fetinticeli Tamiglia affitterebbe bellissima 
Distintissima stanza ammobiliata, pressi Poo- 

terossn, I piano. Indirizzo Piccolo, 1595 
Traina famiglia affitta stanza splendidamente 
Listihia amurobiliata, Stadion 29; terzo piano. 

1135 

\nrnac| camera ammobiliata, tranquilla possi- 
Cercasi filmento giardino, pressi Campo Mar- 


io, Stazione, Barriera. Offerte. «Campagna» Pie- 


colo, 1679 
7 camorino ammobiliato. Offerto «Uame- 
Gercasi 1785 


rino» al Piccolo. 


Gercansi 
due stanze vuote per 
. Andrea. Offerte «Ferrovia» -Pi 


prontamente stanza bella al ammo 

biliata per ingeg d una oppure 
cancel di 

1618 


Granda 


hella stanza signorile, smmobiliata al- 
fittasi centro Il. Indirizzo Piccolo. 
1675 


Sorittoi 


casa sig: 


Affittasi stanzetta uso ttoi, 
0: gresso libero, posizione centrali 
norile,. gas. Indirizzo Piccolo. 1803 


Camerino 


ammobiliato affittasi mensili fiorini è 
(escluse donne). Indirizzo Piccolo. 
1804 


Coniugi 


colo. 


rizzo Piecolo. 


tedeschi aMiltiano stanza ammobiliata 
pressi Giardino pubblico. Indirizzo Pic 
1794 


brato intoran 
Il camerie é 
Bse, e 


TDIGES TIBLE-CACHETS 
Digestivo in cachets, d' origin 
americana, che agisce per graduale A 


Rarmag Fogazzatia seria donna, Indiri A gratis LL ia 
Cercasi Pugazza! VER TI ortario "verso mancia vi 
srnagi Cameriera hotel, domestica tolesca, Re rei zitando 
Cercasi Saar TT netta ou | Smarlifo remontole Toro signora: Tratiandoe 
Me, cameriore, venditr:cì. | progato portarlo al Piecolo verso generosa man- 

a Stadion 3, primo. | Bic nei 

1784 tone 

in orologio da signora. Generosa mandi 
Tr TATO TE | SATO ole ae TO a 
colo, 1797 tn 9 = —__ —, 
— si Fig 10 di mancia a chi poria a S. 
macchinista di bianco corea lavora: | Fjdl, ni N 
Capace torio. Indirizso al Piesolo» 1778 Andrea 7, cane piuttosto pic 


colo, bastardo bianco, risponde 
nome ,,Bino' 588: 


invan 
163 


Moridinela #5, panche pebato aston 


Ravicinò chian 
Re I 


fi scuoter!c 


direttamente sulle vi 

stinali, con sorprend. 

Untubo L.G, por posta L, 0.30 1n più -Gtabtft 
In tutte le farmacie 


“TOT” COMPANY rassaggio Cennle 


Chi ba di digerire, chi solie li 
‘mazione intestinale, chi fa vita sedentari a 


al 


iquito Ziovane pappagallo con catenella 6| troppodicervello,chieccede untantino nliflnisira st 

Fuggito Sparo. Genera mancia portantioto via | | Satrpere eun i scsi di coon s 
Chiozza N. 81. 4781 scolo sui ‘Disturbi di stemaco,, con tvlifPÙite che deyiz 

- 3 digeribilità dogti alimenti, e figura st i ferita 

SED | a colori, che si invia gratis o subito di ferita 


in abb 


no #| 


Digi tal CO ito: Mfittasi la {al w Ro 


Puron 


DI TRIESTENICOO 


Lotteria, e 
Granie Vincita tn miitio 


1783 
ved 
ne di cent 


ina Diapiacente oggi 
Fedeltà. atti i; 
a 3197 
|, St Dono marteti. 9194 

na Cantori. Semper Ave. 23, Enfin jui po 
Maestri vous revoie selon mou désir, seulo 


Un viglietto soldi 25, presso terie e boschi, case colui eda a g 


M'un prete. I 
ipora Rosano e 
tante. La pov 
Uventata folle 
Ni atri congiu 


a PRESSO TRIES 


lì» 123 iugeri vignali, ori 


per 5 anni. fiorini 800 Mfi "era 


persiani. Via Beccherie 5, primo. _1 


Sim 
Ig. Neumann. 9196 
Maria ‘acor mendatrice di tappeti turchi è 


Bareva las 


38 Informazioni via Postenif® Però ripen: 


10.000 Corone disponiviti per 11 intavot 
. ne, Rivolgersi villa Amalia, via E 
mo 466, esclusi sensali. 1786 


7 Wi, ifamigliar 


nelli € 
domestici, 
Originale Sor 
Tec, one ti ni nt 
Mmple'amente pet tento 
1 presso n 


tolotti a pi 
tasi unicamente pri 
îiovanni Angeli, 


duta dei capelli 
della Chin: 

io Giova 
1442 


, vendesi fior 


ni altro articolo inerente alla pulizia 


fanninra convenienza si trova facendo i propri ‘ 
Maggiore scquisti dal fabbricante, porciò ogni i 
signora esclusivamente si rochi presso la pre- 

fabbrica di Giovanni Angeli, Canale 5, ca 
dove a prezzi bassissimi; perchè propria pro: mani c 
duzione, vendonsi scope, scopette, spazzole. pen- le figlie raccon 


Singhiozzan 
lo la sventura 
Madre volevano 
Mmailyecchio se 

Mido le b 
Mupblicando; 7 
Beto e vedess 
ilo, 


rai 


con 
ina 
ni 


7 assume 
de. 


Pasqualo 


lotto-Toro, li801 


ripara: 


Pao Mb Rosano s'era » 


Ac 
Capponi, Palaia veri Stiria, dind 


pollastri. Solamente via 
prezzi miti, 


Nuova 
1782 


tte, galline, 


20, Bio si rec 


go li successo Pillole rinfi 
gative, antiemorroidali. Farmacia Rovi 


Praservativi 


BET 


Steindl 


Acquedotto 14. "1769 


fabbricate a POLA, sono le. migli 

che esistono, ognuna è munita conla Mai 
di fabbrica e si vendono in tre 
al prezzo di 
sentante GIUSEPPE ZAE 
deli'Olmo N. 9 — Trieste. 

NB. Della stessa L 
zioni per 


provinci 


a mezzo rivalsa 


ONE. 


di centesimi si guadagna comperando 


un Biglietto da 25 soldi Lotteria 
Viennese. presso la  fortunatissima 
Banca e Cambio Valnto Giuseppe 


Bolaffio. — Estrazion 
Novembre, Ogn 


già Giovedì 12 


escanti, pur- 


1670 | 
francesi dozzina corone 3, 5, 8, 10, 


Le gennine MAGLIE della MARINA 


grandezz 
fabbrica, solamente dal rappre- 
n Via 


na anche Mutande. Spedi- 


Male si 


ao parlò d 
®delle rifc 
bstrandone 


' MM. Joss 
i & Lowensiefni 


Lo R. fornitori di Corlî Bîa di cadere, | 
PRAGA VII. Mfiosse modo di 


COLLETTIR= nici: 
POLSINI juin 
CALTICIE ZE: «su. 


ori 
rca 


pure. di. essere 
Uuesto d 
tolloquio si ec 
cennd! 

mm lalto se 
Oliiientalmente 
fina: Persico 
[gli augurò 


> 


Sa 


Mum si vendo al dellaglt 
Y Trovasi nei principa/neg0d 
f ‘biancheria e mode per signi 
TTI = 


per spesa, per passeggio, per 


per biancheria, per legna, per 
lavoro. Carrozz 


nel Nego 


CREMA 


Specialità della ditt 


In grazia del mio stragrande lavoro, 
ni riguardo, sono in grado di prati: 


f 6 più 6 x 
CARTOLINE. - I DOGI 


foderina illustrata verà franca a do: 


cilio inviando cartolina vaglia di 


tolaio, Venezia. 


1 PIÙ ELEGANTI 


CAPPELLI DA SIGNORA 


Grandiosa £celta 
Alta novità 


TIR E 


cs, 
uovo, legate, florini a 
1731 


Vendonsi 


diversi telai grandi con Tastre. 


Tr 
volgersi portinaio via S. Francose; 


Vendonsi 


splendido vestito seta, pelli nr 
volgersi via Fontana 6, A, I piano. 
1767 


di 


ricercansi per lo smercio agenti in Provincia! 


ratcalmento torni, trapani, casseforti, 


nec» 


audai, falegnami, Stambach, Corso 7: 


1796 


sia Stadi 


Vendonsi 


trattoria, osteria, pistoria, lati 
gozio commestibili, callè, Agenzia Cor- 
ion 3, primo, 1784 


| Vendesi parco calzolalo compresi tutti 


rigo 


fiorini ciaque, Indirizzo Piccoli 


1798 


‘vendonsi a prezzi di concorrenza — 


unicamente presso 


GIUSTO SCROSOPPI 


PROMESSE a f. 2.50 
BODEN-CREDIT 


16 Novembre — Corone 90.000 
Vende la Banca e Cambio Valute 
Giuseppe Bolaffio — ‘Trieste. 


Cesti, Cesti, Cesti 


SEDIE DI PAGLIA E DI VIMINI 


Il più grande deposito Crine vegetale sciolto e crine auli 


io «Be WY. BBATSNI, Via 


STUDIO FOTOGRAFICO n ERNESTO M 


Via Silvio Pellico 8-10, Il p. (Piazza GoldonfY* 


iografie formato visit 


DI VENEZIA 


Serie completa di 24 cartoline a colori ripro- 
ducenti i 120 Dogi della Repubblica Veneta, ed 
in ogni cartolina una Veduta di Venezia, serie 
di lusso, eseguita da valenti artisti, rinchiuso jn 


l'Editore Gobbato Ferdinando - Car. 


- fi ERNEST 


viaggio, per bambini, per $ 
fiorì. Tavolini per fiori, Tavoli 
sette per bambini eee. 


N). Dopo 
dell'on. Rc 
dire 
uomb onesto e 


mu 
gior 

na viole 
Non ‘50 più resister 
li, che mi hanno rec 


MARSAL 


Riono 27 miei. nem 
a Attilio Depaul — Trieste, 


delle ‘l'orri (Palazzi 


o m 


ì tanto 


Per 


donami 


Ue una frase — 


e da tutti è riconosciuto perl 


re prezzi coi quali nessuno può 00 


soltanto fior. 1.50, 
< 
gabinetto « 


mi. 


Troverà un piccolo 
carsi alle lampade # 
piccola spesa di fil 
una bella luce inten 


Mido Sace ore 
ba pui ma Quose 
IStg tju@m303@ Li 
OH 

pag DOD 


BIN Moss'zre. oniopi 


Lotteria molto raccomaili 
prezzo aumenta giorna fikità 
cite vengono pagate papiemtUani 
anno sei estrazioni. Vielta pamci- 
pale Scicentomila fraud I Biglietti 
vende la Banca e ((mbio Valute 
Giuseppe Bolaffio infesteal corso 
di giornata (oggi 2/b#, Cor. 138) 


sj sono i migliori ciliadr per fonografi | 
chè di voce originale edi ultima perte 
ne. Per Triesté nwità assoluti 


AL SCHERL, Pizza Carlo Goldor 


Tolaforò 173% 


fi 
} 


